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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
 

 
PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART.36 comma 2 lett. b) DEL D.LGS. 50/2016, ESPLETATA IN 
UNIONE D’ACQUISTO, PER LA CONCLUSIONE DI UN ACCORDO QUADRO DELLA DURATA DI 48 MESI 
SENZA SUCCESSIVO CONFRONTO COMPETITIVO, AI SENSI DELL’ART.54 comma 4 lett. a) DEL D.LGS. 
50/2016 PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PRIMO SOCCORSO VETERINARIO SU ANIMALI FERITI O 
AMMALATI RINVENUTI SUL TERRITORIO DELL’ATS DELLA VAL PADANA (CAPOFILA), DELLE ATS  
MONTAGNA (territorio Vallecamonica-Sebino) E PAVIA (MANDANTI) 
 
 
Lotto 1 - ATS DELLA VAL PADANA 
Lotto 2 - ATS DELLA MONTAGNA (territorio Vallecamonica-Sebino) 
Lotto 3 - ATS PAVIA 
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PREMESSA  
Sulla base della programmazione acquisti degli enti del SSR anni 2019/2020 e a seguito di accordo tra le 
ATS della Montagna e di Pavia con l’ATS Val Padana, quest’ultima si è proposta quale ATS capofila per 
l’espletamento della procedura di gara avente ad oggetto il servizio di primo soccorso veterinario su 
animali feriti o ammalati rinvenuti sul territorio dell’ATS della Val Padana, delle ATS della Montagna 
(territorio Vallecamonica - Sebino) e Pavia, così come descritto nel presente capitolato speciale 
d’appalto. 
L’ATS Val Padana procede quindi su delega/mandato delle citate ATS all’effettuazione della procedura di 
gara e all’aggiudicazione dell’appalto per il proprio fabbisogno e per quello delle ATS menzionate. 
Nel seguito del presente Capitolato, la denominazione “ATS” è utilizzata con riferimento a ciascuna delle 
Agenzie che partecipano alla presente procedura: al momento dell’aggiudicazione, tutte le 
prescrizioni/disposizioni degli atti di gara che utilizzano la denominazione ATS dovranno essere riferite 
all’Agenzia relativa ai lotti di aggiudicazione. 
 
ART. 1) OGGETTO E VALORE DELL’APPALTO 
La gara ha per oggetto l’affidamento del servizio di primo soccorso veterinario su animali feriti o 
ammalati rinvenuti sul territorio dell’ATS della Val Padana, delle ATS della Montagna (territorio 
Vallecamonica - Sebino) e di Pavia. Nella tabella di seguito sono riportati i lotti, con i relativi importi riferiti 
al quadriennio (IVA E ENPAV ESCLUSI). 
 

LOTTI CIG ATS IMPORTO 
QUADRIENNALE 

IMPORTO COMPLESSIVO 
(INCLUSA PROROGA) 

1 8277115B5E VAL PADANA € 202.512,00  € 227.826,00 

2 8277119EAA MONTAGNA € 179.640,00  € 202.095,00 

3 8277842351 PAVIA € 267.900,00  € 301.387,50 

 
ART. 2) QUANTITATIVI INTERVENTI  
I quantitativi presunti degli interventi oggetto dell’appalto sono indicati nella seguente tabella: 
 

ATS VAL PADANA LOTTO 1 - INTERA ATS 

DESCRIZIONE INTERVENTI N. ANNUO PRESUNTO 
INTERVENTI 

CORRISPETTIVI  FISSI 
(IVA E ENPAV ESCLUSI) Visita diurna                                                                                                     

 
150 € 30,00 

Visita notturna/festiva                                                                                                                     
 

130 € 50,00 

Primo intervento di stabilizzazione 
comprendente: visita diurna, radiografie, 
eventuale sedazione, terapie con eventuale 
infusione atte alla stabilizzazione 
dell’animale  

130 € 85,00 

Primo intervento di stabilizzazione 
comprendente: visita notturna/festiva, 
radiografie, eventuale sedazione, terapie con 
eventuale infusione atte alla stabilizzazione 
dell’animale 

130 € 105,00 

Degenza/gg. 270 € 10,00 

Radiografie successive alla stabilizzazione 20 € 25,00 

Bendaggio semplice 20 € 35,00 

Bendaggio complesso 20 € 45,00 

Bendaggio rigido con stecca, gesso o simili 10 € 60,00 

Sutura semplice 50 € 35,00 

Sutura complessa in anestesia 10 € 80,00 

Interventi di Ortopedia-traumatologia:   

Osteosintesi fissatore esterno cane 2 € 300,00 

Osteosintesi fissatore esterno gatto 2 € 200,00 

Osteosintesi viti cane 2 € 400,00 

Osteosintesi viti gatto 2 € 300,00 

Ostectomia testa femore cane 2 € 250,00 

Ostectomia testa femore gatto 2 € 150,00 

Amputazione arto cane 2 € 200,00 

Amputazione arto gatto 2 € 150,00 



  Allegato B 

Capitolato speciale – ATS della Val Padana Pag. 4 

 

Esami di laboratorio   

Emocromo 40 € 20,00 

Esami interni - parametro singolo 10 € 6,00 

Esame coprologico 10 € 10,00 

Interventi di chirurgia    

Ovariectomia/ovarioisterectomia cane 2 € 180,00 

Ovariectomia/ovarioisterectomia gatto 2 € 105,00 

Cesareo cane 2 € 250,00 

Cesareo gatto 2 € 150,00 

Orchiectomia cane 2 € 100,00 

Orchiectomia gatto 2 €   74,00 

Eutanasia e smaltimento delle spoglie cane 5 €   50,00 

Eutanasia e smaltimento delle spoglie gatto 5 €   30,00 

 
 

ATS DELLA MONTAGNA LOTTO 2 - TERRITORIO Vallecamonica - Sebino 

DESCRIZIONE INTERVENTI N. ANNUO PRESUNTO 
INTERVENTI 

CORRISPETTIVI  FISSI 
(IVA E ENPAV ESCLUSI) Visita diurna                                                                                     

 
130 € 30,00 

Visita notturna/festiva                                                                                                                     
 

60 € 52,00 

Primo intervento di stabilizzazione 
comprendente: visita diurna, radiografie, 
eventuale sedazione, terapie con eventuale 
infusione atte alla stabilizzazione 
dell’animale 

120 € 85,00 

Primo intervento di stabilizzazione 
comprendente: visita notturna/festiva, 
radiografie, eventuale sedazione, terapie con 
eventuale infusione atte alla stabilizzazione 
dell’animale 

60 € 105,00 

Degenza/gg. 320 € 20,00 

Radiografie successive alla stabilizzazione 15 € 17,00 

Bendaggio semplice 0 € 35,00 

Bendaggio complesso 0 € 45,00 

Bendaggio rigido con stecca, gesso o simili 0 € 60,00 

Sutura semplice 15 € 40,00 

Sutura complessa in anestesia 20 € 120,00 

Interventi di Ortopedia-traumatologia   

Osteosintesi fissatore esterno cane 3 € 200,00 

Osteosintesi fissatore esterno gatto 3 € 200,00 

Osteosintesi viti cane 3 € 400,00 

Osteosintesi viti gatto 13 € 320,00 

Ostectomia testa femore cane 0 € 250,00 

Ostectomia testa femore gatto 3 € 150,00 

Amputazione arto cane 0 € 300,00 

Amputazione arto gatto 3 € 200,00 

Esami di laboratorio   

Emocromo 40 € 18,00 

Esami interni - parametro singolo FIV - FELV 40 € 16,00 

Esami interni - parametro singolo 40 € 5,00 

Esame coprologico 10 € 12,00 
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Interventi di chirurgia 
 

  

Ovariectomia/ovarioisterectomia cane 2 € 200,00 

Ovariectomia/ovarioisterectomia gatto 2 € 105,00 

Cesareo cane 0 € 250,00 

Cesareo gatto 0 € 150,00 

Orchiectomia cane 3 € 150,00 

Orchiectomia gatto 15 € 51,00 

Eutanasia e smaltimento delle spoglie cane 5 € 40,00 

Eutanasia e smaltimento delle spoglie gatto 15 € 28,00 

 
 

ATS PAVIA LOTTO 3 - INTERA ATS  

DESCRIZIONE INTERVENTI N. ANNUO PRESUNTO 
INTERVENTI 

CORRISPETTIVI  FISSI 
(IVA E ENPAV ESCLUSI) 

Visita diurna/notturna festiva                                                                                                     
 

150 € 50,00 

Primo intervento di stabilizzazione 
comprendente: visita diurna, radiografie, 
eventuale sedazione, terapie con eventuale 
infusione atte alla stabilizzazione 
dell’animale  

120 € 85,00 

Primo intervento di stabilizzazione 
comprendente: visita notturna/festiva, 
radiografie, eventuale sedazione, terapie con 
eventuale infusione atte alla stabilizzazione 
dell’animale 

120 € 105,00 

Ricovero al giorno con fluido terapia in vena 315 € 50,00 

Esame radiologico successivo alla 
stabilizzazione 

100 € 30,00 

Ecografia F.A.S.T. 3 € 60,00 

Ecografia cardiaca 2 € 150,00 

Ecografia addome 3 € 80,00 

Esami di laboratorio   

Emocromo 6 € 25,00 

Emocromo con EMOBIOCHIMICO 17 € 50,00 

Esami interni - parametro singolo 10 € 5,00 

Profilo coagulativo 10 € 30,00 

TEST sierologici cane e gatto 15 € 35,00 

Bendaggio semplice 12 € 35,00 

Bendaggio complesso 20 € 45,00 

Bendaggio rigido con stecca, gesso o simili 20 € 60,00 

Terapia convenia-cerenia 4 € 10,00 

Trasfusione 2 € 150,00 

Ossigenoterapia 1 € 20,00 

Interventi di Ortopedia-traumatologia:   

Osteosintesi fissatore esterno cane 2 € 450,00 

Osteosintesi fissatore esterno gatto 2 € 350,00 

Osteosintesi viti cane 2 € 400,00 

Osteosintesi viti gatto 2 € 300,00 

Ostectomia testa femore cane 2 € 400,00 

Ostectomia testa femore gatto 2 € 300,00 
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Amputazione arto cane 2 € 350,00 

Amputazione arto gatto 2 € 250,00 

Interventi di chirurgia    

Ovariectomia/ovarioisterectomia cane 2 € 280,00 

Ovariectomia/ovarioisterectomia gatto 2 € 180,00 

Cesareo cane 2 € 250,00 

Cesareo gatto 2 € 150,00 

Orchiectomia cane 2 € 100,00 

Orchiectomia gatto 2 €   90,00 

Caudectomia 2 € 250,00 

Mandibola frattura 2 € 275,00 

Palato frattura 2 € 325,00 

Riduzione lussazione globo oculare 2 € 200,00 

Enucleazione globo oculare 2 € 350,00 

Eutanasia e smaltimento delle spoglie cane 15 €   50,00 

Eutanasia e smaltimento delle spoglie gatto 40 €   30,00 

 
Tutte le prestazioni, cliniche o chirurgiche, non urgenti e/o non elencate nelle tabelle precedenti e che si 

rendessero necessarie per il benessere dell’animale, dovranno essere valutate e concordate, prima di 

erogare la prestazione, sia per le modalità che per l’onorario, con il Direttore di Distretto competente 

per l’animale (luogo di ritrovo), o suo delegato. 

Le tariffe applicabili non possono comunque mai superare quelle riportate nell’elenco prestazioni di cui 

all’Allegato 1) del Decreto 19 Luglio 2016  n.165. 

Il numero degli interventi è presunto e potrà subire variazioni in aumento o in diminuzione in riferimento 
all’effettive necessità di ciascuna ATS. 
 
ART. 3) MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO E DOTAZIONE - NORME DI RIFERIMENTO 
 
ATS VAL PADANA - LOTTO 1 - INTERA ATS 
Il criterio di scelta della clinica, tra quelle che risulteranno accreditate, cui conferire l’animale 
recuperato ferito o ammalato, è esclusivamente la minor distanza tra il luogo del ritrovamento e la 
clinica stessa, al fine di garantire l’intervento più tempestivo possibile. 
L’aggiudicatario accreditato eseguirà il servizio a propria cura, rischio e spese, per tutti i giorni dell’anno, 
compresi i festivi, 24 ore su 24, garantendo la reperibilità costante mediante apparecchiature adeguate 
e precisamente dovrà: 
- ricevere l’animale ferito/ammalato esclusivamente dalle ditte incaricate del recupero degli animali o 
dai veterinari  ATS o dalle forze dell’ordine; fatto salvo nel caso di soccorso da parte di privati cittadini di 
animali feriti o ammalati rinvenuti sul territorio, risultanti agli stessi privi di proprietà, con conferimento 
diretto a struttura aderente al presente accordo quadro, questa farà sottoscrivere idonea dichiarazione 
descrittiva della stato di fatto che ha comportato il conferimento, su modulistica predisposta dall’ATS; 
-  eseguire gli interventi veterinari necessari, previo assenso del veterinario ATS, ove richiesto; 
- consegnare l’animale ai soggetti incaricati del trasporto presso le strutture di ricevimento.  
Gli oneri delle prestazioni autorizzate dall’ATS ed effettuate saranno a carico della stessa; fatto salvo nel 
caso intervenga il legittimo proprietario dette prestazioni saranno a carico del proprietario.  
Il servizio di pronta disponibilità 24h/24h può essere garantito anche in forma coordinata fra ambulatori 
aggiudicatari. Tale opzione deve essere esplicitata nell’offerta.  
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DOTAZIONE  
 
L’aggiudicatario per l'espletamento del servizio dovrà disporre di: 
-  clinica veterinaria con personale sufficiente a garantire le attività per tutti i giorni dell’anno, 24 ore su 
24; 
oppure 
-  ambulatorio veterinario autorizzato alla degenza con personale sufficiente a garantire le attività di 
primo soccorso di cui trattasi, per tutti i giorni dell’anno, 24 ore su 24, anche in forma coordinata fra più 
ambulatori veterinari. Tale opzione deve essere esplicitata nell’offerta. 
 
Il trasporto dal luogo del ritrovamento all’ambulatorio aggiudicatario ed i trasporti successivi verso 
l’ambulatorio ATS e/o ai canili sanitari sono a carico dell’ATS della Val Padana, tramite ditte 
convenzionate. 
 
ATS DELLA MONTAGNA - LOTTO N. 2) TERRITORIO Vallecamonica-Sebino    

Il criterio di scelta della clinica, tra quelle che risulteranno accreditate, cui conferire l’animale 
recuperato ferito o ammalato, è esclusivamente la minor distanza tra il luogo del ritrovamento e la 
clinica stessa, al fine di garantire l’intervento più tempestivo possibile. 
L’aggiudicatario accreditato eseguirà il servizio a propria cura, rischio e spese, per tutti i giorni dell’anno, 
compresi i festivi, 24 ore su 24, garantendo la reperibilità costante mediante apparecchiature adeguate 
e precisamente dovrà: 
- ricevere l’animale ferito/ammalato esclusivamente dalle ditte incaricate del recupero degli animali o 
dai veterinari  ATS o dalle forze dell’ordine; fatto salvo nel caso di soccorso da parte di privati cittadini di 
animali feriti o ammalati rinvenuti sul territorio,  risultanti agli stessi privi di proprietà, con conferimento 
diretto a struttura aderente al presente accordo quadro, questa farà sottoscrivere idonea dichiarazione 
descrittiva della stato di fatto che ha comportato il conferimento, su modulistica predisposta dall’ATS. 
- eseguire gli interventi veterinari necessari, previo assenso del veterinario ATS; 
Gli oneri delle prestazioni autorizzate dall’ATS ed effettuate, saranno a carico della stessa; fatto salvo nel 
caso intervenga il legittimo proprietario dette prestazioni saranno a carico del proprietario.  
Il servizio di pronta disponibilità 24h/24h può essere garantito anche in forma coordinata fra ambulatori 
aggiudicatari. Tale opzione deve essere esplicitata nell’offerta.  

 

DOTAZIONE  

 

L’aggiudicatario per l'espletamento del servizio dovrà disporre di: 
- clinica veterinaria, aperta 24h/24h con presenza continua di veterinario 
oppure 
-  ambulatorio veterinario autorizzato alla degenza con personale sufficiente a garantire le attività di 
primo soccorso di cui trattasi, per tutti i giorni dell’anno, 24 ore su 24, anche in forma coordinata fra più 
ambulatori veterinari. Tale opzione deve essere esplicitata nell’offerta. 
 
Il trasporto dal luogo del ritrovamento all’ambulatorio aggiudicatario ed i trasporti successivi verso 
l’ambulatorio ATS e/o al canile sanitario, sito a Lozio in loc. Tolbes, è a carico dell’ATS della Montagna, 
tramite ditta convenzionata. 
 
ATS DI PAVIA - LOTTO N. 3)     

Il criterio di scelta della clinica, tra quelle che risulteranno accreditate, cui conferire l’animale 
recuperato ferito o ammalato, è esclusivamente la minor distanza tra il luogo del ritrovamento e la 
clinica stessa, al fine di garantire l’intervento più tempestivo possibile. 
L’aggiudicatario accreditato eseguirà il servizio a propria cura, rischio e spese, per tutti i giorni dell’anno, 
compresi i festivi, 24 ore su 24, garantendo la reperibilità costante mediante apparecchiature adeguate 
e precisamente dovrà: 
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- ricevere l’animale ferito/ammalato esclusivamente dalle ditte incaricate del recupero degli animali o 
dai veterinari  ATS o dalle forze dell’ordine; fatto salvo nel caso di soccorso da parte di privati cittadini di 
animali feriti o ammalati rinvenuti sul territorio,  risultanti agli stessi privi di proprietà, con conferimento 
diretto a struttura aderente al presente accordo quadro, questa farà sottoscrivere idonea dichiarazione 
descrittiva della stato di fatto che ha comportato il conferimento, su modulistica predisposta dall’ATS. 
- eseguire gli interventi veterinari necessari, previo assenso del veterinario ATS; 
Gli oneri delle prestazioni autorizzate dall’ATS ed effettuate saranno a carico della stessa; fatto salvo nel 
caso intervenga il legittimo proprietario dette prestazioni saranno a carico del proprietario.  
Il servizio di pronta disponibilità 24h/24h può essere garantito anche in forma coordinata fra ambulatori 
aggiudicatari. Tale opzione deve essere esplicitata nell’offerta.  

 
DOTAZIONE  

 

L’aggiudicatario per l'espletamento del servizio dovrà disporre di: 
- clinica veterinaria, aperta 24h/24h con presenza continua di veterinario 
oppure 
-  ambulatorio veterinario autorizzato alla degenza con personale sufficiente a garantire le attività di 
primo soccorso di cui trattasi, per tutti i giorni dell’anno, 24 ore su 24, anche in forma coordinata fra più 
ambulatori veterinari. Tale opzione deve essere esplicitata nell’offerta. 
 
Il trasporto dal luogo del ritrovamento all’ambulatorio aggiudicatario ed i trasporti successivi verso 
l’ambulatorio ATS e/o ai  canili  sanitari, è a carico dell’ATS di Pavia, tramite personale ATS e/o ditta 
convenzionata. 
 
ART. 4) DURATA DELL’APPALTO 
L’appalto avrà la durata di anni 4 (quattro), con decorrenza stimata il 01/06/2020. 
Si precisa in ogni caso che: 

- l’ATS si riserva la facoltà di estendere la durata del contratto stipulato alle medesime condizioni 
economiche contrattuali per il periodo di mesi sei e/o per il tempo strettamente necessario alla 
conclusione della procedura di gara nel caso in cui, per qualsiasi ragione, non si sia potuto 
procedere ad individuare il nuovo aggiudicatario per il periodo successivo; 

 trattandosi di servizio pubblico essenziale di carattere sanitario che non può subire interruzioni 
di alcun genere, la clinica/ambulatorio veterinario si impegna, in caso di passaggio di consegne, 
a proseguire l’esecuzione del contratto fino al momento di effettivo subentro del nuovo 
aggiudicatario; 

 l’aggiudicatario è pertanto impegnato, in forza dell’eventuale estensione del termine di 
scadenza, il cui esercizio è ad esclusiva discrezione dell’ATS, a continuare a eseguire le prestazioni 
richieste senza poter sollevare eccezione alcuna; nessuna pretesa potrà essere vantata 
dall’aggiudicatario in caso di mancato esercizio di tale opzione; 

 Annualmente, a discrezione dell’ATS, sarà possibile aggiornare l’elenco degli operatori ammessi, 
previa pubblicazione di un avviso sul sito aziendale.  

 
ART. 5) OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO - TUTELA E SICUREZZA DEI LAVORATORI 
L’aggiudicatario dovrà assicurare il servizio anche in caso di scioperi e agitazioni del personale 
dipendente; dovrà pertanto essere cura dell’aggiudicatario ricercare preventivamente alternative che 
consentano di effettuare in ogni caso il servizio. 
L’aggiudicatario non potrà avvalersi del personale dell’amministrazione aggiudicatrice e ogni operazione 
dovrà essere eseguita dallo stesso con mezzi e personale propri, indipendentemente da fattori che 
dovessero intervenire. 
L’aggiudicatario è soggetto nei confronti dei propri dipendenti a tutti gli obblighi risultanti dalle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali ed assume a 
proprio carico tutti i relativi oneri; dovrà inoltre osservare le norme di prevenzione infortuni e sarà 
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responsabile del rispetto della normativa in materia di sicurezza sul lavoro atta a garantire l'incolumità 
degli addetti ai lavori, osservando altresì le disposizioni di cui al D.lgs. n.81/2008 e s.m.i. L’aggiudicatario 
si obbliga ad attuare nei confronti dei propri dipendenti condizioni normative e retributive non inferiori 
a quelle risultanti dai contratti di lavoro applicabili alla data di stipulazione del contratto, alla categoria e 
nella località in cui si svolge il servizio.  I predetti obblighi relativi ai contratti collettivi di lavoro vincolano 
l’aggiudicatario per tutto il periodo di validità del contratto. L’aggiudicatario è responsabile della corretta 
esecuzione dell’appalto e gli saranno addebitati gli oneri che dovessero eventualmente essere sopportati 
dall’ATS in conseguenza dell’inosservanza di obblighi a suo carico. L’aggiudicatario garantisce, sotto la 
propria responsabilità, la continuità e regolarità del servizio oggetto del presente capitolato, 
nell’osservanza delle norme vigenti o che dovessero intervenire nella durata del contratto. 
L’aggiudicatario è tenuto ad eseguire il servizio con precisione, cura, diligenza e con l’osservanza delle 
norme igieniche e di polizia sanitaria e veterinaria e dovrà avvalersi, per il servizio, solo di personale 
qualificato, di sicura moralità e che sia di tutta soddisfazione per l'ATS, la quale potrà chiederne 
eventualmente a proprio giudizio insindacabile la sostituzione, con facoltà, in caso di inadempimento, di 
risolvere il contratto; inoltre non potrà utilizzare personale che sia stato condannato, con sentenza 
passata in giudicato, per reati relativi al maltrattamento di animali. Resta pertanto stabilito che qualsiasi 
responsabilità in caso di incidenti generati da cause sia prevedibili che imprevedibili, aventi ripercussioni 
su persone o cose, nonché ogni responsabilità derivante da interruzione del servizio per qualsiasi causa 
di ordine civile e penale o dalla non corretta o mancata esecuzione del servizio, oltre che per danni, 
infortuni o altro che dovesse accadere, per qualsiasi causa, a persone o cose s’intende a carico 
dell’aggiudicatario che, con la sottoscrizione dei singoli  contratti, solleva ciascuna ATS da ogni e qualsiasi 
responsabilità, convenendosi a tale riguardo che nulla sarà dovuto oltre al corrispettivo contrattuale.  
L’aggiudicatario sarà altresì tenuto responsabile della condotta dei propri dipendenti e di ogni danno o 
molestia che ne possano derivare, ai sensi dell'art. 2049 C.C. Pertanto l’aggiudicatario dovrà stipulare 
con primaria Società assicuratrice adeguata copertura per danni a persone e cose eventualmente 
derivanti dalle cause sopra indicate, con massimale unico per sinistro non inferiore ad euro 1.000.000,00. 
Copia della polizza assicurativa dovrà essere inviata a ciascuna ATS entro dieci giorni dalla richiesta. 
 
ART. 6) PENALITÀ 
Ciascuna ATS si riserva la facoltà di controllare tutte le operazioni relative all’effettuazione del servizio e 
pertanto i suoi incaricati dovranno avere libero accesso, in ogni momento, alle sedi e a tutti gli altri luoghi 
e strutture di cui l’aggiudicatario dovesse servirsi per l’esecuzione del servizio. Tutte le contestazioni di 
inadempienza eseguite in contraddittorio tra i predetti incaricati e i referenti dell’aggiudicatario si 
intenderanno come effettuate direttamente allo stesso. Il controllo della qualità e accettabilità del 
servizio sarà eseguito dal/dai Direttore/i dell’Esecuzione del contratto individuati da ciascuna ATS, il cui 
giudizio sarà inappellabile. L’aggiudicatario sarà tenuto ad eseguire il servizio con precisione, cura e 
diligenza, utilizzando le pratiche, le cognizioni e gli strumenti più idonei.  
In caso di inadempimento sono previste le seguenti penalità:  

 servizio 24 ore su 24: la mancata o non tempestiva risposta, contestata formalmente dal Servizio 
      Veterinario, in assenza di valide giustificazioni comporterà una penale pari ad € 200,00; 

 ulteriori obblighi: l'inosservanza di ulteriori obblighi contrattuali previsti dal presente capitolato, 
formalmente contestati, in assenza di valide giustificazioni, comporterà una penale a carico  
dell’aggiudicatario da € 100,00 fino ad € 500,00. Le contestazioni dell’ATS verranno notificate 
all’aggiudicatario mediante P.E.C. o lettera raccomandata A/R. Nel caso in cui l’aggiudicatario 
ritardasse ad uniformarsi agli obblighi contrattuali o nel caso di mancata effettuazione del servizio 
che dia luogo a tre contestazioni scritte o infine, nel caso non fosse in grado per qualsiasi motivo di 
tener fede agli impegni contrattuali, l'ATS potrà provvedere a far eseguire il servizio da altra clinica 
addebitando all’aggiudicatario inadempiente l'eventuale maggior onere che dovesse sostenere in 
conseguenza della suddetta sostituzione, nonché la penale prevista. La penalità e l'eventuale 
maggior prezzo per il servizio presso altra ditta verranno trattenute, senza l'obbligo di preventiva 
comunicazione, sull'importo dovuto alla ditta per i servizi già effettuati, oppure mediante escussione 
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della garanzia fideiussoria. Persistendo le inadempienze, l'ATS avrà diritto di risolvere il contratto, 
incamerando il deposito cauzionale definitivo, salvo l'ulteriore risarcimento dei danni. 

 
ART. 7) RISCHI DA INTERFERENZA 
Nel rispetto di quanto stabilito nella Determinazione n. 3/08 dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti 
Pubblici, la predisposizione del DUVRI e la determinazione degli eventuali costi per la sicurezza derivanti 
da rischi interferenziali è esclusa per l’appalto in oggetto. 
 
ART. 8) CESSIONE DEI CREDITI DERIVANTI DAL CONTRATTO 
Le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991 n. 52 sono estese ai crediti verso l’ATS derivanti da 
contratti di forniture/servizi. Le cessioni di credito potranno essere effettuate a banche o intermediari 
finanziari disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio 
dell’attività di acquisto di crediti di impresa. Ai fini dell’opponibilità all’ATS, le cessioni di credito dovranno 
essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e notificate all’ATS medesima. 
L’ATS cui è stata notificata la cessione potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente 
in base al contratto stipulato. 
 
ART. 9) DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO  
Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità.  

Per il subappalto si rinvia a quanto stabilito nell’art. 105 del D. Lgs. 50/2016. 

ART. 10) VICENDE SOGGETTIVE DELL’AGGIUDICATARIO 
Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione non hanno singolarmente effetto 
nei confronti dell’ATS fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, 
fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti della stessa alle comunicazioni previste dall’art. 1 
del DPCM 11 maggio 1991 n. 187.  Nei sessanta giorni successivi, l’ATS può opporsi al subentro del nuovo 
soggetto nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione 
alle comunicazioni risultino sussistere le cause ostative di cui all’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n° 
159. Decorsi i sessanta giorni senza che sia intervenuta opposizione, gli atti producono nei confronti 
dell’ATS tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge. 
 
ART. 11) OBBLIGHI DI TRACCIABILITA’ FINANZIARIA - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
Ai sensi e per gli effetti della Legge n.136/10 l’aggiudicatario è tenuto ad effettuare tutti i movimenti 
finanziari esclusivamente mediante bonifico bancario o postale utilizzando conto correnti dedicati, anche 
in via non esclusiva, alle commesse pubbliche (obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari).  
L’aggiudicatario dovrà pertanto comunicare a ciascuna ATS gli estremi identificativi dei conti correnti e 
le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, nonché qualsiasi variazione 
dovesse intervenire successivamente. In tutti i casi in cui dovessero essere eseguite transazioni senza 
avvalersi di banche o di Poste Italiane Spa, il contratto con l’aggiudicatario sarà immediatamente risolto. 
L’inosservanza degli obblighi di tracciabilità di cui all’art. 3 della L. 136/2010, comporta oltre che 
l’applicazione della clausola risolutiva espressa inserita nel contratto, l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 6 della stessa legge. 
 
ART. 12) STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
Ad avvenuta aggiudicazione, e fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle 
norme vigenti, la stipulazione del contratto avrà luogo entro i successivi sessanta giorni.  Il contratto è 
stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme 
vigenti per ciascuna stazione appaltante. Ciascuna ATS stipulerà i propri contratti. 
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ART. 13) RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Ciascuna ATS potrà chiedere la risoluzione del contratto oggetto del presente capitolato speciale ai sensi 
dell’art. 1456 del c.c., previa dichiarazione da comunicarsi all’aggiudicatario con Raccomandata o 
mediante P.E.C., nei seguenti casi: 

 abbandono dell’appalto, anche parziale, salvo che per causa di forza maggiore; 

 gravi violazioni delle clausole contrattuali, tali da compromettere la regolarità del servizio; 

 mancata reintegrazione della cauzione, eventualmente escussa, entro il termine di 15 (quindici) 
giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’ATS; 

 cessione in subappalto non autorizzata, ai sensi dell’art. 13 del presente Capitolato; 

 deposito avverso l’aggiudicatario di ricorso ai sensi della Legge fallimentare o di altra Legge 
applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la 
composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, 
ovvero la designazione di un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale 
entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari dell’aggiudicatario; 

 mancato rispetto degli obblighi previsti dalle leggi vigenti in materia previdenziale, assicurativa, 
antinfortunistica e dei contratti di lavoro nazionali e locali; 

 violazioni a norme e principi del Codice Etico di ciascuna ATS, del Patto di Integrità in materia di 
Contratti Pubblici, del Codice di comportamento di cui al DPR 62/2013 e dei Codici di comportamento 
adottati da ciascuna ATS; 

 mancato rispetto per tutta la durata contrattuale delle previsioni di cui all’art. 53 comma 16 ter del 
D.L.gs. 165/2001 e s.m.i.; 

 altre inadempienze che rendano difficile o impossibile la prosecuzione dell’appalto (quali ad esempio 
incapacità giuridica o inidoneità all’esecuzione del servizio); 

 grave negligenza o frode nell’esecuzione degli obblighi contrattuali; 

 sospensione o interruzione del servizio da parte dell’aggiudicatario per motivi non dipendenti da 
cause di forza maggiore (la giustificazione dell’interruzione è discrezionalmente valutata dalle ATS); 

 inadempienze che abbiano comportato l’applicazione di penali per 4 volte in un anno; 

 informazioni positive antimafia; 

 mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni, ai sensi dell’art. 3 c. 9 – bis, della legge 13 agosto 2010 n. 136 e 
s.m.i..  La risoluzione del contratto comporta l’incameramento della garanzia fideiussoria oltre al 
risarcimento dei danni derivanti dalla maggior spesa dovuta alla necessità di affidare il servizio ad 
altra clinica. In tal caso l’ATS si riserva la facoltà di utilizzare la graduatoria derivante dalla procedura 
di gara relativa al presente Capitolato. Resterà a carico dell’aggiudicatario inadempiente sia la 
differenza per l’eventuale maggior prezzo pagato rispetto a quello convenuto, sia ogni altro onere o 
danno comunque derivante all’ATS a causa dell’inadempienza. 

In caso di risoluzione del contratto, verrà liquidato il corrispettivo per i servizi regolarmente effettuati 
fino al giorno della cessazione dell’appalto. La risoluzione del contratto opererà di diritto nei casi 
espressamente previsti dalla legge; negli altri casi sopra menzionati la risoluzione si verificherà quando 
l'ATS provvederà a comunicare all’aggiudicatario in forma scritta l’intenzione di valersi della clausola 
risolutiva, ai sensi dell'art. 1456, comma 2 c.c.. 
 
ART. 14) RECESSO UNILATERALE 
Ciascuna ATS ha diritto di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in parte, in qualsiasi 
momento, con un preavviso di almeno 60 (sessanta) giorni solari, da comunicarsi all’aggiudicatario 
appaltatrice con lettera raccomandata A/R o mediante P.E.C., nei seguenti casi: 

 giusta causa; 

 mutamenti di carattere normativo sia a livello nazionale che regionale in materia di competenza e 
modalità di esecuzione del contratto oggetto del presente Capitolato da parte dell’ATS; 

 mutamenti di carattere organizzativo quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, accorpamento 
o soppressione o trasferimento di strutture e/o attività (compresa la riorganizzazione ATS); 
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 attivazione durante la vigenza del rapporto contrattuale di una convenzione CONSIP o dell’Agenzia 
Regionale ARIA avente ad oggetto il servizio disciplinato dal presente capitolato;  

 qualora durante la vigenza del rapporto contrattuale l’ANAC dovesse pubblicare prezzi di riferimento 
tali da far risultare i prezzi di aggiudicazione superiori ai medesimi, fatta salva la rinegoziazione. 

In caso di recesso da parte dell’ATS, l’aggiudicatario ha diritto al pagamento delle prestazioni effettuate, 
purché eseguite correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali, 
rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura 
risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a 
quanto previsto dall’art. 1671 C.C.. Qualora nel corso della durata dell’appalto l’aggiudicatario fosse 
condannato, con sentenza passata in giudicato, per reati relativi al maltrattamento di animali, ciò sarà 
condizione sufficiente per interrompere unilateralmente da parte dell’ATS il contratto, senza che 
l’aggiudicatario nulla abbia a pretendere quale indennizzo sotto qualsivoglia forma, anche in deroga a 
quanto previsto dall’art. 1671 del Codice Civile, fatto salvo il pagamento relativo ai servizi svolti. Fermo 
restando quanto sopra previsto, qualora taluno dei componenti l’organo di amministrazione o 
l’amministratore delegato o il Direttore Generale o il responsabile tecnico dell’aggiudicatario siano 
condannati, con sentenza passato in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine 
pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa 
antimafia, l’ATS ha diritto di recedere dal contratto in qualsiasi momento e qualunque sia il suo stato di 
esecuzione, senza preavviso. Non è consentito il recesso da parte dell’aggiudicatario. 
 
ART. 15) GARANZIA DEFINITIVA  
L’aggiudicatario dovrà costituire per ciascuna ATS, una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di 
cauzione o fideiussione, ai sensi dell’art. 103 del D.lgs. 50/2016. 
 
ART. 16) PAGAMENTI  
Le fatture dovranno, di norma, essere emesse con cadenza mensile o trimestrale e riportare 
analiticamente gli interventi effettuati nel periodo. 
Le fatture dovranno essere intestate a: 

 

ATS Val Padana 

Via dei Toscani, 1 46100 Mantova 
Codice Fiscale/P.Iva 02481970206 
Codice Univoco Ufficio: E00QC5 
Codice IPA: astvp 
 
ATS della Montagna: 
codice IPA: atsm  
codice univoco ufficio: UFFUWR 
nome ufficio: Servizio Economico Finanziario 
codice fiscale servizio fatturazione elettronica: 00988200143 
Partita IVA: 00988200143 
 
ATS di Pavia: 
codice IPA: atspv 
codice univoco ufficio:  UFHT21 
nome ufficio:   Uff_eFatturaPA 
codice fiscale servizio fatturazione elettronica: 02613260187 
Partita IVA:  02613260187 
 
Ciascuna ATS procederà alla relativa liquidazione in base ai prezzi pattuiti, dopo aver dedotto tutte le 
eventuali somme delle quali il fornitore fosse debitore. 
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Agli effetti della liquidazione delle fatture saranno riconosciute solo le prestazioni eseguite secondo le 
modalità di cui al presente Capitolato. 
I pagamenti saranno disposti in osservanza alla normativa vigente. 
Il pagamento dei corrispettivi convenuti avverrà entro trenta giorni dall’accertamento da parte del 
Direttore dell’Esecuzione del Contratto dell’ATS, della regolare esecuzione delle prestazioni previste dal 
presente capitolato. Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto dispone per l’accertamento di trenta giorni 
dalla data di ricevimento da parte dell’ATS di regolare fattura. 
Ai sensi della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità), sarà liquidato l’imponibile mentre 
provvederemo al versamento dell’IVA direttamente all’Erario. Le fatture dovranno riportare la dicitura 
“Scissione dei pagamenti ex art. 17-ter, D.P.R. 633/72”. 
Le tariffe potranno essere rivalutate o confermate, in accordo con ciascuna ATS di riferimento, con 
cadenza biennale. 

 

ART. 17) CONFLITTO DI INTERESSE  
Sulla base dei dettami normativi sanciti dall’art. 42 del D.lgs.  50/2016 le stazioni appaltanti prevedono 
misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione nonché per individuare, prevenire e risolvere in 
modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione 
degli appalti e delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la 
parità di trattamento di tutti gli operatori economici. 
Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, 
anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di 
aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, 
direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può 
essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di 
appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che 
determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 62. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a darne 
comunicazione alla stazione appaltante, ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione 
degli appalti e delle concessioni. Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale, la 
mancata astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce comunque fonte di responsabilità 
disciplinare a carico del dipendente pubblico.  
 
ART. 18) SCIOGLIMENTO, LIQUIDAZIONE E FALLIMENTO 
In caso di scioglimento o di liquidazione dell’aggiudicatario, l’ATS avrà diritto di pretendere la 
continuazione del contratto sia da parte dell’aggiudicatario in liquidazione, che da parte dell’impresa 
subentrante. In caso di fallimento, il contratto si intenderà risolto di pieno diritto a datare dal giorno 
antecedente a quello della dichiarazione di fallimento, fatte salve tutte le ragioni e azioni dell'ATS verso 
la massa fallimentare anche per danni con privilegio, a titolo di pegno, sul deposito cauzionale, nonché 
fatto salvo il diritto dell’ATS di rivalersi sulla cauzione e sui crediti maturati, per il risarcimento delle 
maggiori spese conseguenti alla cessione del servizio. 
 
ART.  19) DIVIETO DI RITARDARE O SOSPENDERE IL CONTRATTO 
L’Appaltatore non può ritardare o sospendere lo svolgimento dell’esecuzione del contratto con sua 
decisione, unilaterale, in nessun caso: Il ritardo o la sospensione dell’esecuzione per decisione unilaterale 
dell’appaltatore costituisce inadempienza contrattuale grave e tale da motivare la risoluzione del 
contratto per colpa dell’appaltatore, qualora lo stesso, dopo la diffida a riprendere le attività entro il 
termine intimato dall’amministrazione a mezzo fax seguito da raccomandata R.R., non abbia 
ottemperato. In tale ipotesi restano a carico dell’appaltatore tutti gli oneri e le conseguenze derivanti da 
tale risoluzione. 
 
ART. 20) CODICE ETICO AZIENDALE E PATTO DI INTEGRITA’ REGIONALE 
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L’aggiudicatario è tenuto a conformarsi, nell’esecuzione delle proprie attività, sia a quanto sancito 
dall’art. 53, comma 6 del D.lgs. 165/01 che a quanto previsto dal Codice Etico delle ATS aggregate per il 
presente Appalto: il Codice Etico è visionabile sui rispettivi siti aziendali, con riferimento sia ai propri 
dipendenti che ai propri collaboratori, impegnandosi a tenere comportamenti conformi anche alle 
disposizioni che saranno eventualmente emanate nel corso di vigenza del rapporto contrattuale. 
L’aggiudicatario s’impegna inoltre a rispettare e a far rispettare ai propri dipendenti e collaboratori 
quanto prescritto sia dal Codice di comportamento di cui al DPR 62/2013 che da quello adottato dalle 
ATS aggregate per il presente appalto, nonché quanto previsto dai piani triennali per la prevenzione della 
corruzione adottati dalle stesse. I partecipanti alla procedura si impegnano a rispettare quanto prescritto 
dal Patto di integrità in materia di Contratti Pubblici della Regione Lombardia, di cui alla  D.G.R. n. XI/1751 
del 17 Giugno 2019. 
 
ART. 21) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Informativa Interessati 
Ai sensi e per gli effetti dell’Articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, informiamo che l’Agenzia di Tutela della Salute 
della Val Padana (sede legale in Via dei Toscani,1 - 46100 Mantova, tel. 0376.334988 - PEC: 
protocollo@pec.ats-valpadana.it, sito web: www.ats-valpadana.it), in qualità di Titolare del trattamento, 
tratta i dati personali da Lei forniti per iscritto, (e-mail/pec) o verbalmente e liberamente comunicati (Art. 
13.1, lett. a) Reg. 679/2018).  
 
L’Agenzia di Tutela della Salute della Val Padana garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga 
nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’Interessato, con particolare 
riferimento alla riservatezza, all’identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali. 
 
1. Data Protection Officer - DPO (Art. 13.1, lett. b) Reg.679/2016) 
Il Data Protection Officer (Art. 37 Reg. 679/2016) individuato dall’Agenzia di Tutela della Salute della Val 
Padana è il seguente soggetto: 
 

DPO P.IVA Via/Piazza Cap Comune Nominativo del DPO 

Studio legale  
Avv. Fabio Balducci 
Romano 

02117280301 Savorgnana, 20 33100 Udine BALDUCCI ROMANO 

 
L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 
679/2016/UE. 
 
2. Finalità del Trattamento (Art. 13.1, lett. c) Reg.679/2016) 
Tutti i dati personali e sensibili comunicati dal soggetto Interessato, sono trattati dal Titolare del 
trattamento sulla base di uno o più dei seguenti presupposti di liceità: 

 il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte o 

all'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso (Art. 6.1, lett. b) Reg. 

679/2016); 

 il trattamento è necessario per adempiere a un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del 

trattamento (Art. 6.1, lett. c) Reg. 679/2016); 

 il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base del diritto 

dell'Unione o degli Stati membri, che deve essere proporzionato alla finalità perseguita, 

rispettare l'essenza del diritto alla protezione dei dati e prevedere misure appropriate e 

mailto:protocollo@pec.ats-valpadana.it
http://www.ats-/
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specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi dell'interessato (Art. 9.2, lett. g) Reg. 

679/2016). 

In elenco, le finalità per cui i dati personali dell’Interessato verranno trattati: 

 per l’inserimento nelle anagrafiche e nei database informatici aziendali; 

 per la gestione di obblighi di natura contabile e fiscale;  

 per la gestione degli oneri derivanti dalla stipulazione del contratto; 

 per la rendicontazione nei confronti degli Enti ai quali la normativa riconosce poteri di 
monitoraggio e controllo nei confronti dell’Azienda; 

 per ottemperare a specifiche richieste dell’Interessato. 
 
3. Eventuali destinatari o eventuali categorie di destinatari dei dati personali (Art. 13.1, lett. e) Reg. 
679/2016) 
I dati personali dell’Interessato, nei casi in cui risultasse necessario, potranno essere comunicati (con tale 
termine intendendosi il darne conoscenza ad uno o più soggetti determinati): 

- Ai soggetti la cui facoltà di accesso ai dati è riconosciuta da disposizioni di legge, normativa 
secondaria, comunitaria, nonché di contrattazione collettiva (secondo le prescrizioni del 
Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari approvato dalla Regione Lombardia);  

- Agli uffici postali, a spedizionieri ed a corrieri per l’invio di documentazione e/o materiale;  
- Ad istituti bancari per la gestione d’incassi e pagamenti derivanti dall’esecuzione dei contratti. 

 
Si rende edotto l’Interessato che il conferimento dei dati personali oggetto della presente informativa 
risulta essere necessario al fine di poter erogare le prescrizioni del contratto stipulato. Nell’eventualità 
in cui tali dati non venissero correttamente forniti non sarà possibile dare corso alle obbligazioni 
contrattuali. 
Si comunica che verrà richiesto specifico ed espresso consenso nell’eventualità in cui si verificasse la 
necessità di una comunicazione di dati a soggetti terzi non espressamente indicati. 
I dati personali relativi allo stato di salute, la vita sessuale, i dati genetici ed i dati biometrici non vengono 
in alcun caso diffusi (con tale termine intendendosi il darne conoscenza in qualunque modo ad una 
pluralità di soggetti indeterminati). 
 
4. Criteri utilizzati al fine di determinare il periodo di conservazione (Art. 13.2, lett. a) Reg. 679/2016)  
L’Agenzia di Tutela della Salute della Val Padana dichiara che i dati personali dell’Interessato oggetto del 
trattamento saranno conservati per il periodo necessario a rispettare i termini di conservazione stabiliti 
nel Massimario di Scarto approvato dalla Regione Lombardia (Decreto n. 11466 del 17/12/2015) e 
comunque non superiori a quelli necessari per la gestione dei possibili ricorsi/contenziosi. 
 
5. Diritti dell’interessato (Art. 13.2, lett. b) Reg. 679/2016) 
Si comunica che, in qualsiasi momento, l’Interessato può esercitare: 

 

 Diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 15 Reg. 679/2016, di poter accedere ai 

propri dati personali;  

 Diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 16 Reg. 679/2016, di poter rettificare i 

propri dati personali, ove quest’ultimo non contrasti con la normativa vigente sulla 

conservazione dei dati stessi e con la necessità di tutelare in caso di contenzioso giudiziario i 

professionisti sanitari che li hanno trattati;  

 Diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 17 Reg. 679/2016, di poter cancellare i 

propri dati personali, ove quest’ultimo non contrasti con la normativa vigente sulla 

conservazione dei dati stessi e con la necessità di tutelare in caso di contenzioso giudiziario i 

professionisti sanitari che li hanno trattati;  

 Diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 18 Reg. 679/2016, di poter limitare il 

trattamento dei propri dati personali;  
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 Diritto di opporsi al trattamento, ex Art. 21 Reg. 679/2016; 

 Diritto di chiedere al Titolare del trattamento, solamente nei casi previsti all’art. 20 del reg. 

679/2016, che venga compiuta la trasmissione dei propri dati personali ad altro operatore 

sanitario in formato leggibile 

 
6. Diritto di presentare reclamo (Art. 13.2, lett. d) Reg.679/2016) 

Si rende noto all’Interessato che ha il diritto di proporre reclamo ad un’autorità. 

Dati forniti dalle Imprese. 

In ossequio a quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003 s.m.i. si informa che i dati forniti dai concorrenti 
verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento della procedura di gara e per le finalità strettamente 
connesse e strumentali alla gestione dei rapporti, all’adempimento di obblighi previsti da leggi, 
regolamenti, normativa comunitaria, nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate dalla 
legge e da organi di vigilanza e controllo. 

Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria connessa all’inderogabilità degli adempimenti da svolgere. 

Il trattamento dei dati avverrà con l’ausilio di supporti cartacei, informatici e telematici secondo i principi 
di correttezza e massima riservatezza prevista dalla legge citata. 

Sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D.lgs. 196/2003 s.m.i.. 

Titolare del trattamento dei dati in questione è l’ATS della Val Padana.  

Dati forniti dall’ATS. 

L’Aggiudicatario avrà l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui dovesse venire in 
possesso, di non divulgarli in alcun modo e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo, per 
scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione dell’appalto. 

L’aggiudicatario è inoltre responsabile dell’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti 
e collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori, dipendenti, consulenti e collaboratori di 
questi ultimi, degli obblighi di segretezza sopra citati. 

L’aggiudicatario deve, in ogni caso, conformarsi alla normativa nazionale ed europea riguardante la 
sicurezza informatica. 

L’aggiudicatario verrà nominato “Responsabile esterno del trattamento”, come previsto dall’articolo 29 
del D. Lgs. 196/2003 e si impegna a comunicare all’ATS i nominativi dei propri collaboratori incaricati del 
trattamento dei dati. 
Tale nomina avrà validità per l’intero periodo di validità del contratto e si considererà revocata a 
conclusione dello stesso. 
In caso di violazione dei suddetti obblighi, l’ATS avrà facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto, 
fermo restando che l’Aggiudicatario sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare all’ATS. 

L’aggiudicatario dovrà mettere a disposizione tutti i dati memorizzati nel proprio sistema in formato 
aperto e documentato, in caso di risoluzione del contratto e, comunque, alla chiusura del rapporto 
contrattuale. 

Ai sensi dell’art. 28 del Regolamento europeo 679/2016/UE l’appaltatore assumerà la qualifica di 
Responsabile esterno del trattamento dei dati oggetto del servizio descritto nel presente capitolato. 
L’atto di nomina sarà formalizzato in sede contrattuale. 
 Nell’ambito dell’attività oggetto del contratto, l’appaltatore potrà venire a conoscenza e trattare dati 
comuni e sensibili relativi ai servizi offerti agli utenti della stazione appaltante.  
L'affidatario del servizio dovrà assolvere, in particolare, i compiti previsti dall’art. 28 del  citato 
Regolamento. 
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Ai sensi del citato Regolamento il responsabile esterno del trattamento dovrà essere in grado di dare 
indicazioni sulle funzioni in dotazione al sistema attraverso le quali i prodotti ed i servizi forniti siano 
in grado di rispettare i principi della privacy by design (articolo 25.1 del Regolamento 679/2016/UE) e 
privacy by default (articolo 25.2 del Regolamento 679/2016/UE), in particolar modo per quanto 
concerne: 

· La minimizzazione nella durata del trattamento dati (articolo 5.1.f – articolo 25.2 Regolamento 
679/2016/UE); 

·   La minimizzazione nella tipologia di dati trattati (articolo 5.1.f – articolo 25.2 Regolamento 
679/2016/UE); 

·   La minimizzazione nella quantità di dati trattati (articolo 5.1.f – articolo 25.2 Regolamento 
679/2016/UE); 

·   La minimizzazione negli accessi ai dati (articolo 5.1.f – articolo 25.2 Regolamento 
679/2016/UE); 

·   La limitazione del trattamento (considerando 67 – articolo 4.3 – articolo 18 Regolamento 
679/2016/UE); 

·   La cancellazione dei dati (articolo 17 Regolamento 679/2016/UE); 
·  La possibilità di individuare una tempistica di conservazione dei dati (articolo 13.2.a – articolo 

30.1.f 
Regolamento 679/2016/UE); 

Il responsabile esterno del trattamento dovrà essere, inoltre, in grado di dare indicazioni in merito alle 

eventuali funzioni in dotazione al sistema che consentano di: 

·    Garantire la pseudonimizzazione dei dati (considerando 26 – 28 – 29, articolo 4.5 – Articolo 
25 – Articolo 32.1 – Articolo 40.2.d – Articolo 89.2 Regolamento 679/2016/UE); 

·    Garantire l’anonimizzazione dei dati (considerando 26 Regolamento 679/2016/UE); 
·    Garantire la cifratura dei dati (Articolo 34.3 Regolamento 679/2016/UE). 

Le informazioni di cui al presente articolo dovranno essere fornite al titolare del trattamento entro 30 

giorni dalla sottoscrizione del contratto.  

Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatico-
digitali.  
 
ART. 22) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ai sensi dell’art. 31 del D.lgs n. 50/2016 e s.m.i., il Responsabile del Procedimento relativo al servizio 
oggetto della presente gara è la dott.ssa Pierina Ghilardi Direttore della U.O.C.  Approvvigionamenti e 
Tecnico Patrimoniale dell’ATS della Val Padana - Tel. 0372.497331, fax 0372.497881, 
pierina.ghilardi@ats-valpadana.it., approvvigionamenti@ats-valpadana.it.  
 
ART. 23) DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
Ciascuna ATS (capofila ed aggregate) nominerà, ai fini di quanto previsto dagli artt. 101 e 102 del D.lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i., il Direttore dell'Esecuzione del Contratto al quale saranno demandati i compiti 
previsti dalla normativa vigente. 
 
ART.24) FORO COMPETENTE 
Le parti congiuntamente si accordano di eleggere quale Foro competente per qualsiasi controversia o 
contestazione esclusivamente il Foro avente sede nel territorio di competenza dell’ATS Val Padana, 
escludendo espressamente la competenza di altri Fori. 
Nelle more di un eventuale giudizio, l’aggiudicatario non potrà sospendere il servizio; in caso contrario 
l’ATS avrà facoltà di rivalersi, senza formalità alcuna, sulla garanzia prestata o sull’importo delle fatture 
emesse ed in attesa di liquidazione, riservandosi in ogni caso la facoltà di chiedere il risarcimento degli 
eventuali ulteriori danni subiti. 

 
ART. 25) NORME FINALI 

mailto:pierina.ghilardi@ats-valpadana.it
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Il servizio dovrà essere eseguito con l’osservanza di quanto stabilito dal presente Capitolato. Per quanto 
non previsto dal presente capitolato si fa espresso richiamo alla normativa vigente in materia di pubblici 
contratti. In ogni caso sono fatte salve tutte le eventuali modifiche che si rendessero necessarie in 
ottemperanza a disposizioni di legge che dovessero intervenire sia prima dell'aggiudicazione che nel 
corso del contratto. 
 
 
                                                                                               F.to Il Responsabile del Procedimento 
                Dott.ssa Pierina Ghilardi 
 
 


